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AMBITO DI INTERVENTO 
 

L’attuale area di sosta di via Ancini è posizionata a sud della frazione di Roncocesi e a nord dalla Ferrovia Mi-

Bo in vicinanza a via Carlo Marx. È censita al Fg 66 mapp. 277 e Fg 41 mapp. 145 del Catasto di Reggio Emilia. 

 

 
 

 
 
 

  



L'area di intervento per lo spostamento e riqualificazione dell’area sosta di via Ancini è identificata al Foglio 

41 Mappali 102, 141, 143, 144, 173 (parte), 145. 

 

È collocata all'esterno della città consolidata e risulta classificata dagli strumenti urbanistici comunali vigenti, 

Piano Strutturale Comunale (PSC) e Regolamento Urbanistico Edilizio(RUE), come Territorio rurale - Ambito 

agricolo di rilievo paesaggistico (art.4.7 - art.5.9 NdA di PSC e CAPO 4.6 NdA di RUE). 

Tale destinazione viene confermata anche dal Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottato con Delibera 

di C.C. ID n.115 del 12/11/2018. 

 

 

 

  



CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
 

Il Piano di Classificazione Acustica Comunale I^ variante approvato il 20.10.2014 con dcc nr. 127 classifica 

l’attuale area per sosta di Via Ancini, collocata in territorio agricolo, e le aree limitrofe oggetto di 

ampliamento in classe III “Aree di tipo misto”, i cui limiti di immissione risultano essere 60 dB(A) per il periodo 

diurno e 50 dB(A) per quello notturno. 

 

 
 

 
 

Estratto tav . Z4 Nord della Zonizzazione Acustica Comunale con individuazione area di progetto. 

 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DI PROGETTO 
 

In base alle condizioni al contorno, alla localizzazione in territorio agricolo e agli usi previsti, seguendo la 

metodologia riportata nella DGR 2053/01 “Criteri orientativi per le amministrazioni comunali per la 

suddivisione dei rispettivi territori secondo le classi previste nella tab. 1 allegata al D.P.C.M. 1 marzo 1991: 

‘Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno’“, si ritiene corretta 



ai fini acustici l’attuale classificazione in Classe III assegnata in maniera “diretta” e non in base a calcoli 

parametrici come la norma suggerisce per le unità territoriali omogenee. 


